
D.A.G. n.________ del

REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA

PRESIDENZA

UFFICIO LEGISLATIVO E LEGALE

L’Avvocato Generale

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTI la Legge ed il Regolamento sull’Amministrazione del Patrimonio e sulla Contabilità Generale 
dello Stato;

VISTO l’art. 11 della L.R. 47/77 come sostituito dall’art. 64 della L.R.10 del 27.4.1999, parzialmente 
modificato dall'art. 52 della L.R. n. 6 del 3.5.2001, concernente la gestione della spesa della  
Regione Siciliana;

VISTA la L.R. 15 maggio 2000 n.10, artt. 7 e 8 lett. e);

VISTA il D.P. Reg. n. 9 del 5 aprile 2022, pubblicato sulla G.U.R.S. n. 25 – parte I – del 1° giugno  
2022, con il quale è stato emanato il Regolamento di attuazione del Titolo II della L.r. 19/2008 
“Rimodulazione degli  assetti  organizzativi  dei  Dipartimenti  regionali  di  cui  all’articolo 49,  
comma 1, della Legge regionale 7 maggio 2015, n. 9”;

VISTE le  deliberazioni  della  Giunta  Regionale  n.  307  del  17.07.2023  e  n.  505  del  29.12.2023 
riguardanti “Modifiche organizzative dell’Amministrazione regionale”;

VISTO il D.lgs del 23.06.2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni “Disposizioni in materia  
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni e degli Enti  
Locali”;

VISTA la L.R. 13.01.2015 n. 3 art.11 che disciplina le modalità applicative del D.lgs 23.06.2011, n.  
118;

VISTA la Legge Regionale n. 12 del 12 ottobre 2023 di “Recepimento del codice dei contratti pubblici  
di cui al D.lgs. n. 36/2023 – Disposizioni varie”;

VISTA la legge regionale n. 1 del 9 gennaio 2025 “Legge di stabilità regionale 2025 - 2027”;
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VISTA la legge regionale n. 2 del 9 gennaio 2025 “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il  
triennio 2025 – 2027”;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 2 del 16 gennaio 2025, “Legge regionale 9 gennaio  
2025, n. 2. Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 2025/2027. Decreto  
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed integrazioni, Allegato 4/1 – 9.2.  
Approvazione del  Documento tecnico di  accompagnamento,  Bilancio finanziario gestionale,  
Perimetro sanitario e Piano degli indicatori”;

VISTO il D.P.Reg. 19.06.2020 n. 2811 con il quale è stato conferito l'incarico di Avvocato Generale 
dell'Ufficio Legislativo e Legale della Presidenza della Regione Siciliana all’Avvocato Giovanni 
Bologna, per la durata di 3 anni, in esecuzione della deliberazione della Giunta Regionale n. 270  
del 14.06.2020; 

VISTO il D.P. Reg. 17.04.2023 n. 1453 con il quale è stata differita di anni due la data di scadenza 
dell’incarico  di  Avvocato  Generale  dell’Ufficio  Legislativo  e  Legale  della  Presidenza  della 
Regione all’Avv. Giovanni Bologna in esecuzione della deliberazione della Giunta Regionale n.  
141 del 30.03.2023; 

VISTO il D.A.G. n. 62 del 22/04/2024 di conferimento incarico al dott. Pio Guida, a far data dal 1° 
maggio  2024,  di  dirigente  responsabile  dell’Area  Affari  Generali  e  Comuni  dell’Ufficio 
legislativo e legale della Presidenza della Regione; 

VISTO la nota prot. n. 7866 del 03/05/2024 di delega alla gestione dei capitoli al Dirigente dell’Area  
Affari Generali Dott. Pio Guida;

VISTO il Decreto 23 gennaio 2015 del Ministero dell'Economia e delle Finanze relativo a “modalità e  
termini  per  il  versamento  dell'imposta  sul  valore  aggiunto  da  parte  delle  pubbliche  
amministrazioni” (G.U. N. 27 del 3.2.2015); 

VISTO il D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, denominato “Codice dei contratti pubblici”, ed in particolare gli 
articoli 1, 2 e 3 riguardanti il principio del risultato, della fiducia e dell’accesso al mercato, e il  
successivo  articolo  4,  il  quale  prevede  che  le  disposizioni  del  Codice  si  interpretano  e  si 
applicano in base ai principi di cui ai predetti articoli;

VISTO il Decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209 - “Disposizioni integrative e correttive al codice  
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36”;

VISTO il D.lgs. 9 aprile 2008 n. 81;

VISTO il  Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) del 31/01/2023 versione 2.2 redatto dal RSPP di 
questo Dipartimento e le relative prescrizioni ivi contenute;

CONSIDERATO che per rendere efficace il predetto Documento di Valutazione dei Rischi (DVR)  lo stesso deve 
essere supportato dalla documentazione tecnica dell’immobile che ad oggi non risulta agli atti  
dello scrivente Ufficio;

VISTA   la nota prot. n. 22898 del 17/11/2022 con la quale lo scrivente ha richiesto al Dipartimento delle  
Finanze e del Credito la relativa documentazione necessaria;



VISTA   la nota prot. n. 40590 del 18/11/2022 con la quale il Dipartimento delle Finanze e del Credito ha 
inoltrato la sopracitata richiesta al Dipartimento Regionale Tecnico  e all’Ufficio del Genio Civile 
di Palermo;

    VISTA   la nota prot. n. 162025 del 30/11/2022 con la quale l’Ufficio del Genio Civile di Palermo ha         
      comunicato di non essere mai stato detentore della documentazione di che trattasi; 

VISTA  la nota prot. n. 24690 del 12/12/2022 con la quale lo scrivente ha richiesto, alla luce dell’ esito  
negativo delle sopracitate note, la documentazione necessaria alla Segreteria Generale;

 VISTA   la nota prot. n. 416 del 04/01/2023 della Segreteria Generale che comunica che agli atti della 
stessa non è presente la documentazione richiesta dallo scrivente. 

 VISTA la nota prot. n. 13183 del 26 giugno 2023 con la quale l’Avvocato Generale al fine di adempiere 
alle prescrizioni di cui al D.Lgs. n. 81/2008,  rappresenta  l’urgenza al Dirigente Generale del 
D.R.T. di acquisire tutta la documentazione necessaria, ivi richiesta, per la valutazione dei rischi 
e che deve essere tenuta agli atti del datore di lavoro e, altresì, ha richiesto in ordine:

-  e/o  di  incaricare  un  tecnico  per  acquisire  la  documentazione  tecnica  sostitutiva  di  quella 
mancante;

- la progettazione degli adeguamenti per i locali  archivio soggetti  ai  controlli  antincendio in 
quanto ricompresi tra le attività di cui all’Allegato n. 1 del DPR n. 151/2011 e ss.mm.ii. che  
devono essere conclusi con la presentazione, nei casi necessari, di una c.d. SCIA (Segnalazione 
Certificata di Inizio Attività) antincendio presso il competente Comando dei Vigili del Fuoco;

 -  la  progettazione  e  la  realizzazione  di  una  uscita  alternativa  come prescritto  dalla  vigente 
normativa antincendio, tenuto conto che nell’edificio è presente una sola uscita di emergenza 
che si immette nella scala che conduce all’ingresso, o quale misura alternativa,  è stato chiesto 
di progettare e realizzare le idonee strutture per rendere la scala esistente a c.d. “prova di fumo” 
e  proteggere  dagli  eventuali  effetti  di  un  incendio  i  lavoratori  durante  l’esodo  sicuro 
dall’edificio; 

-  l’esigenza  di  progettare e  realizzare,  ove  necessario,  la  compartimentazione  tra  i  piani 
dell’edificio e di progettare e realizzare un sistema di allarme antincendio di tipo elettrico, con 
segnalazioni acustiche ed ottiche, entrambi adempimenti necessari per la riduzione del rischio 
incendio.

 VISTA la  nota prot.  n.  93660 del  4 luglio 2023 con la quale il  Dirigente Generale del  D.R.T.  ,  in 
riscontro alla predetta nota, rappresenta l’impossibilità di assumere nuovi ulteriori impegni   a 
causa dei  molteplici impegni istituzionali già assunti.  

 VISTA la  nota  prot.  n.  18984  del  26  novembre  2024 con  la  quale  l’Avvocato  Generale  reitera  al 
Dirigente Generale del D.R.T., con carattere d’urgenza, le necessità contenute nella sopra citata 
nota prot. n. 13183 del 26 giugno 2023, e chiede che venga attestato in ordine:

- l’agibilità dei locali edificio e la corretta destinazione d’uso;

- dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico e progetto a corredo ove fosse necessario,  
eventualmente da sostituire con una Dichiarazione di Rispondenza, ai sensi dell’art. 7 comma 6 
del D.M. n.37/2008;



-  dichiarazione  di  conformità  dell’impianto  rete  dati  e  progetto  a  corredo  ove  fosse 
necessario,eventualmente da sostituire con una Dichiarazione di Rispondenza;

-  dichiarazione di  conformità  della  rete  idrica  ed autoclave e  progetto a  corredo  ove fosse  
necessario,eventualmente da sostituire con una Dichiarazione di Rispondenza;

-  dichiarazione  di  conformità  della  rete  idranti  antincendio  e  progetto  a  corredo  ove  fosse 
necessario, eventualmente da sostituire con una Dichiarazione di Rispondenza.

VISTA la nota prot.  n. 145212 del  28/11/2024 con la quale il  Dirigente Generale del D.R.T.,  esita,  
nuovamente,  negativamente  la  predetta  richiesta  formulata  dallo  scrivente  Ufficio   per   la  
complessità della stessa, rappresentando che l’ alternativa migliore è l’affidamento esterno a 
tecnico professionista in possesso delle necessarie competenze;

CONSIDERATA la necessità sia di acquisire tutta la documentazione necessaria sopra indicata per la valutazione 
dei rischi affinché la stessa sia tenuta agli atti del datore di lavoro che di porre in essere ogni  
adempimento utile necessario al rispetto delle prescrizioni di cui al D.Lgs. n. 81/2008; 

VERIFICATO che questo Ufficio non dispone di figure professionali idonee all'espletamento delle attività da 
porre in essere volte al rispetto di tutte le prescrizioni di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e, pertanto, a  
tal  fine  si  rende  necessario  l’affidamento  esterno  dell’incarico  a   tecnico  professionista  in 
possesso delle necessarie competenze;

 RITENUTO pertanto di dovere porre in essere ogni attività utile volta al rispetto di tutte le prescrizioni di cui 
al D.Lgs. n. 81/2008 avviando ogni relativo iter necessario;

RITENUTO pertanto,  che per le finalità sopraesposte, occorre individuare  sia  un Responsabile Unico del 
Progetto (RUP) che sovraintenda a tutte le eventuali fasi dell'intervento relativo ai lavori che si 
renderanno necessari che un Responsabile Unico del Progetto (RUP) che sovraintenda a tutte le 
fasi relative all'acquisizione dell’eventuale servizio di progettazione;

VISTO l’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., ed in particolare il comma 1, ai sensi del quale “Nel 
primo atto di  avvio dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni  
appaltanti e gli enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un  
responsabile  unico  del  progetto  (RUP)  per  le  fasi  di  programmazione,  progettazione,  
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice”;

RILEVATO che il comma 2 del citato art. 15 prevede inoltre che “Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti  
nominano il RUP tra i dipendenti assunti anche a tempo determinato della stazione appaltante  
o  dell’ente  concedente,  preferibilmente  in  servizio  presso  l’unità  organizzativa  titolare  del  
potere di spesa, in possesso dei requisiti di cui all’allegato I.2 e di competenze professionali  
adeguate  in  relazione  ai  compiti  al  medesimo  affidati,  nel  rispetto  dell’inquadramento  
contrattuale e delle relative mansioni (…)”;

RITENUTO che,  in  coerenza  con  le  previsioni  di  cui  all’art.  15  del  D.lgs.  n.  36/2023  e  ss.mm.ii.,  in  
combinato  disposto  con  l’art.  5  dell’allegato  I.2  del  medesimo  decreto,  l'Ing.  Salvatore 
Randazzo  funzionario  con  incarico  dirigenziale  presso  il  Servizio  7.s  Credito  e  aiuti  alle 
Imprese  Turistiche  del  Dipartimento  delle  Attività  Produttive e  il  Dott.  Giuseppe  Mineo 
funzionario  presso  all’Area  1  –  Interdipartimentale,  Organizzazione  e  Affari  Generali  del 
Dipartimento del Bilancio e del Tesoro,  risultano essere in possesso di esperienza nel settore dei 
contratti di servizio, forniture e lavori, attestata anche dall'anzianità di servizio maturata, nonché 



in  possesso  di  titolo  di  studio  di  livello  adeguato  e  di  esperienza  professionale  soggetta  a 
costante aggiornamento, maturata nello svolgimento di attività analoghe a quelle da realizzare, 
in termini di natura complessità  dell'intervento in relazione alla tipologia ed entità dei servizi e  
dei  lavori  da  effettuarsi,  tenuto  conto  delle  rispettive  autorizzazioni  (prot.n.  21431  del 
27/03/2019  del  Dipartimento  delle  Attività  Produttive  e  prot.n.  104026  del  22/09/2021  del 
Dipartimento del Bilancio e del Tesoro)  che autorizzano gli stessi, da tempo, a collaborare con 
lo scrivente Ufficio; 

D E C R E T A

ART. 1 Per  le  motivazioni  in  premessa  specificate,  che  qui  si  intendono  integralmente  riportate e 
trascritte di nominare, ai sensi dell'art. 15 del decreto legislativo n. 36/2023 e ss.mm.ii., l'Ing. 
Salvatore Randazzo, funzionario con incarico dirigenziale presso il Servizio 7.s Credito e aiuti 
alle  Imprese  Turistiche  del Dipartimento delle Attività Produttive  - Responsabile Unico del 
Progetto (R.U.P.) per i lavori che si renderanno necessari;

ART. 2 Per  le  motivazioni  in  premessa  specificate,  che  qui  si  intendono  integralmente  riportate e 
trascritte di nominare, ai sensi dell'art. 15 del decreto legislativo n. 36/2023 e ss.mm.ii., il dott. 
Giuseppe Mineo, funzionario presso all’Area 1 – Interdipartimentale, Organizzazione e Affari 
Generali del Dipartimento del Bilancio e del Tesoro - Responsabile Unico del Progetto (R.U.P.) 
per i servizi di ingegneria;

ART. 3 Di  rinviare,  ai  sensi  dell’art.  45  del  decreto  legislativo  n.  36/2023,  con  successivo 
provvedimento, la quantificazione e la liquidazione  degli incentivi per le funzioni tecniche in 
favore del personale effettivamente impiegato in tutte le eventuali relative attività;

ART. 4 Il presente decreto è pubblicato sul sito internet della Regione Siciliana, ai sensi dell’art. 98,  
comma 6, della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 che sostituisce il comma 5 dell’art. 68 della 
legge regionale 12 agosto 2014, n. 21.

Palermo li,    

                                                                             

          F.to Il Funzionario Direttivo

                       Nicolo Lercara                                                                              

Il Dirigente dell’Area Affari Generali

                 Dott. Pio Guida

L’Avvocato Generale

           (Bologna) 
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